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Lo spazio del tempo

Una riscrittura del Racconto d’inverno



A Ruth Rendell, 1930-2015



Dopo i cinquanta, impariamo con sorpresa e con un senso

di assoluzione suicida

che ciò che intendevamo e in cui fallimmo

sarebbe potuto non capitare mai

e deve essere fatto meglio.

ROBERT LOWELL, Per Sheridan
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L’ORIGINALE



Il luogo. La commedia ha inizio in Sicilia, una delle molte isole frutto 

della fantasia di Shakespeare.

Il tempo. Inventato.

La storia. Polissene, re di Boemia, è ospite di Leonte, re di Sicilia, 

suo amico d’infanzia, da nove mesi. Polissene vuole tornare a casa. 

Leonte cerca di persuaderlo a restare, ma senza successo. 

Interviene allora Ermione, la moglie incinta di Leonte, e Polissene 

acconsente a fermarsi ancora un po’. 

Ma Leonte si convince che Ermione e Polissene hanno una relazio-

ne e che il bambino che lei presto partorirà è figlio di Polissene.

Leonte convoca Camillo, suo fedele amico, e gli ordina di avvele-

nare Polissene. Ma Camillo avverte Polissene che Leonte ha intenzio-

ne di ucciderlo. Polissene scappa, portando con sé Camillo.

Leonte, furioso per la fuga dei due, accusa immediatamente sua 

moglie d’infedeltà davanti a tutti. La rinchiude in prigione, sordo alle 

proteste della corte, soprattutto a quelle della nobildonna Paolina, 

l’unica persona sufficientemente coraggiosa da tenergli testa. 

Leonte non tollera che nessuno creda alla sua insensata e vile accu-

sa nei confronti di Ermione, e per non essere considerato un tiranno 

manda un emissario a consultare l’Oracolo di Delfi. 

Nel frattempo, Ermione dà alla luce una figlia. Leonte non la rico-

nosce, ritenendola una bastarda, e ne ordina l’uccisione. 


